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ASSENZE E VALIDITA' DELL'ANNO SCOLASTICO AI FINI DELLA
VALUTAZIONE FINALE

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

REGOLAMENTO APPROVATO DAL COLLEGIO DOCENTI
rN DATA 29/O9/2OL5

Il Collegio dei Docenti

Visto il D.L.vo 59/O4 che all'art,11, comma 1, dispone!
t. Ai fini della validità dell'anno, per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di almeno tre
quarti dell'orario annuale personalizzato di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 10. Per casi eccezionali, le
istituzioni scolastiche possono autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto limite;

visto il DPR L22/09 che all'art, 2, comma 1O, dispone:
10, Nella scuola secondaria di primo grado, ferma restando la frequenza richiesta dall'articolo 11,
comma 7, del decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive mpdificazioni, ai fini della validità
dell'anno scolastico e per la valutazione degli alunni, le motivate deroghe in casi eccezionali, previsti dal
medesimo comma 7, sono deliberate dal collegio dei docenti a condizione che le assenze complessive
non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L'impossibilità di accedere alla
valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o allzsame finale del ciclo. Tali
circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente
verbalizzate;

Vista la Circolare MIUR n, 20 del 4/3l?OLLì

Ritenuto necessario fissare criteri generali per dare trasparenza all'operato dei Consigli di Classe nella
valutazìone deglì studenti in sede di scrutinio finale;

delibera

il seguente REGOLAMENTO relativo alla validità dell'anno scolastico per la valutazione degli
alunni

AÉ. 1
validità dèll'anno Ccolastico

I)Gli alunni, come previsto dallo "statuto delle Studentesse e degli Studenti", sono tenuti a frequentare
regolarmente i corsi e ad assolvere gìi impegni di studio;

2)per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti
dell'orario a nnuale persona lizzato;

3)come previsto dall'art. 14, comma 7, del DPR 12212009, la base di riferimento per la determinazione
del monte ore annuale personalizzato delle lezioni consiste nell'orario complessivo dl tutte le discipline
del curricolo d'istituto che, per la nostra istituzione, prevede complessive 30 ore di lezìone settimanali
per le Sezioni A e C e 36 ore di lezione settimanali per la Sezione B nella Scuola Secondaria di primo
grado;
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4)al fine di verificare la frequenza di almeno tre quarti dellbrario annuale personalizzato da parte di
ciascun allievo, si prenderanno in esame le assenze relative alle singole discipline e si procederà alla
loro somma che non dovrà superare un quaÉo del monte oTe annuale di 30/36 ore dì lezione
settimanali moltiplicato per le 33 settimane previste da ll,ord inamento:

monte ore annuale
30 ore X 33 settimane=ggo ore

Limite minimo di freq uenza:
742 ore

Limite massimo di assenza:
247 orc

monte ore an nuale
36 ore X 33 settimane=1188
ore

Limite minimo di frequenza:
891 ore

Limite massimo di assenza:
297 orc

s)Per gli alunni che non si awalgono dell'insegnamento della Religione Cattolica, il monte ore
annuale è decurtato di n. 33 ore.
Per gli alunni disabili con percorsi individuali si farà riferimento a quanto stabilito dal rispettivo piano
educativo personalizzato.

Art.2
Assenze

1)Sono computati come giorni e ore di assenza:
-ingresso in seconda ora;

-uscite anticipate;

-assenze per motivi di salute;

-assenze per motivi familiari;

-assenze collettive;

-non frequenza in caso dì non partecipazione a viaggi d'istruzione o a visite guidate.

2)Non sono computate come ore di assenza:
-la partecipazione ad attività organizzate dalla scuola (campionati studenteschi,

inseriti nel POF, attività di orientamento, etc..);
-la partecipazione ad esami di certificazione esterna (Trinity, ECDL, ADVANCED ..,);
-assenze per cause di forza maggiore (calamità naturali, neve, inagibilità,dei locali

elettora le, etc.. );
-Entrate posticÌpate ed uscite anticipate disposte dalla Scuola per motivi organizzativi;

-Ore o giornÌ di lezìone non effettuati per sciopero del personale;

-Ore di lezione non effettuate per assemblee sindacali del personale.

.,

Art.3
Deroghe

progetti d idattici

scolastici, segg io

l-Sulla base di quanto disposto dall'aÉ.14 comma 7 del DPRLa2 / 2OO9, è possibile derogare
ai limiti sopra riportati nei seguenti casi:

a)lvlotivi di salute eccezionali e documentati, con certificazioni di strutture pubbliche o con codice
regionale: ricovero ospedaliero, cure domiciliari per gravi patologie (in forma continuativa o ricorrente),
terapie saltuarie e/o ricorrenti per gravi patologie. visite specialistiche ospedaliere e day-hospital
(anche riferite ad un giorno);
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b)Motivi personalì e/o di famiglia, eccezionali e documentati:
attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con
componenti del nucleo familiare entro il II grado, rientro
trasferimento della famiglia ;

provvedimenti dell'autorità 9 iud izia ria,
l'assenza, gravi patologie e lutti dei
nel paese d'origine per motivi legali,

c)la partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da Federazioni riconosciute dal

c.o. N. L;

d)Adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come
g iorno di riposo.

Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque tempestivamente,
documentate.

Tali deroghe devono comportare un percorso di recupero concordato con l'Istituzione Scolastica e sono
concesse a condizione, comunque/ che le assenze complessivamente totalizzate non pregiudichino, a
giudizio del Consì9lio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.

Il Consiglio di classe determina nel merito con specifica motivata delibera"
La documentazione delle assenze di cui sopra deve essere fornita dal coordinatore di classe e inserita
nel fascicolo personale dell'alunno. Essa rientra a pieno titolo tra i dati sensibili ed ò soggetta alla
normativa sulla Privacy applicata nell'Istituto,

AÉ.4
Alunni stranieri

Per il minore straniero che arriva in Italia ed è iscritto a classi della scuola secondaria di I grado dopo
alcuni mesi dall'inizio delle lezioni o, al contrario, che trascorre un periodo lungo nel paese d'origine
durante I'anno scoiastico, il Consiglio di Classe elabora un percorso ind ividualizzato e personalizzato che
consenta all'allievo di acquisire le conoscenze e le abilità previste dalla progettazione annuale per la
classe di riferimento.
Il Consiglio di Classe valuta il livello di apprendimento raggiunto dall'alunno e in sede di scrutinio finale,
delibera, con motivazione, I'ammissione o non alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo
ciclo d'Istruzione.

Art,5
Mancata validità dell'anno scolastico

Tenuto conto delle deroghe previste agli artt. 3 e 4 del presente Regolamento, la mancata frequenza di
almeno tre quartì dell'orario annuale personalizzato, comporta la non validità dell'anno scolastico, la
conseguente esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame di
stato conclusivo del primo ciclo d'Istruzione.

È compito del Consiglio di Classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti, se il
singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di assenze e se tali assenze, pur rientrando
nelle deroghe previste dal Collegio dei Docenti, impediscano di procedere alla fase valutativa.

I Coordinatori di classe avranno cura di comunicare, pèriodicamente e comunque prima degli scrutini
intermedi e finali, alle famiglie informazioni aggiornate della quantità oraria di assenze accumulate.

Appendice Normativa

. DPR 249198, àrt. 3, comma I "Gli studenti sono tenuti a fiequentare rcgolarmente ì corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio"

. D. Lgs.297/94, att.74, comma 3'Allo svolgimento delle lezioni sono assegnati almeno 200 giomi"

. DPR 12212009' artt, ll e 14 art, 11" Per gli alunni che frequentano per periodi temporalmente rilevanli corsi di istruzione funzionanti in
ospedali o in luoghi di cura, i docenti che impa iscono i relativi insegnamenti trasmettono alla sclrola di appartenenza elementi di conoscenza in
ordine al percorso formativo individualizzalo attuato dai predetti alunni, ai finj della valutazione periodica e finale Nel caso in cui la frequ€nza
dei corsi di cui al comma 1 abbia una durata prevalente rispetto a quella nella classe di appartenenza- i docenti che hanno impartito gli
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insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo scrutinio previa intesa con la scuola di riferimento. la quale fornisce gli elementi di valutazione
eventualmente elaborati dai docenti della classe; analogamente si procede quando l'alunno. ricover;o nel period;dj svolgimento deglr esanli
conclusivi. deve sostenere ìn ospedale tutle le prove o alcune di esse". art. 14 "A deconere dall'anno scolastico di enirata in vigore detìa
riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della valldità dell'anno scolastico- compreso quello relativo all,ultimo anno di corso.
per procedele alla valutazione finale di ciascuno studente. e'richiesta la frequenza di almeno trè quarti dell'orario flnnuale personalizzato. Le
istituzioni scolastiche possono stabilire. per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per ìi piimo ciclo. motivate e striordìnarie deroghe
al suddetto limile. Tale deroga e' previsla per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque. che tali assenze non p.egiudichino.
a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. il mancato conseguimeìto- d"l ìi^ù"
minimo di frequenza. comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione d3llo scrutinio finale e la non amirrssjone aììa classe
successiva o all'esame finale dì ciclo"
art 2 DPR 1222009 Valutazione degli alunni nel primo ciclo di istruzione " l. La valutazione. pcriodìca e finale. degli apprendimenti e'
eflettuata nella scuola primaria dal docente owero collegialmente dai docenti contitolari della classei. nella scuola second"aria di primo grado.
dal consigljo di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da suo {.leìegato, con deìiberazione assunta, ove necessario. a maggioranza. 2. I voti
numerici attribuiti, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge, nella valutazione pe.iodica e finale, sono riportali an'cllre in lettere nei
documend di valutazione degli alunni, adottati dalle istiluzioni scolastiche ai sensi degii articoli 4. comma 4. e Ij. conrma 2. del decreto del
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999. n. 275.3. Neìla scuola secondaria di primo grado la valulazione con voto numerico espresso in
decimi riguarda anche I'insegnarnento dello strumento musicaÌe nei corsi ricondotii ad ordinamento ai sensi dell'articolo I I. comnm 9. della
Iegge 3 marzo I999, n. 124. 4. La valulazìone dell'insegnamento della religione cattolica resta discipìinata dall'articolo 309 del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado. dì cui al decreto Iegislativo l6 aprile 1994. n.
297, ed e' comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte salve er,entuali modiliche all'intesa di cuial punto 5 d;l prolocoììo
addiziorale alla legge 25 marzo 1985, n. l2l. 5. I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni.
avendo come oggefto del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabiii, i criteri a norma deil'articolo 314. comma 2. del testo ùnico di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno con disabilita sia affidato a pirì docenti del sostegno, esii si esprimono con un
unico voto. Il personale docente estemo e gli espertì di cui si avvale la scuola. che svolgono attività o insegnimenti per ì'airpliamento c il
polenziafiento deli'offerta fomativa. ivi compresr r docenrr rncaflcati delle atti\ità akimative all'insegrairenlo deila religione catloìica-
tòrniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sutl'interesse malifestato e il proatfto raggiunto da ciaicun alunno. 6.
L'ammissione o la non ammissione alla classe successiva, in sede di scrutinio conclusivo dell'anno scolastico, pre;;uto dal dirigente scoìastico
o da un suo delegato. e' deìiberata secondo le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge- 7. Nel càso in cui I'ammiss]one alla classe
successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obìettivi di apprendimento, Ia scuola prowede
ad inserire una specìfica nota al riguardo nel documento individuale di valutaziòne di cLri d coàma 2 ed a t.as;e$ere quest,ùhimo allrlanjglia
dell'alunno. 8. La valulazione del comportamenlo degli alunni, aj sensi degli articoli 8, comma l, e I l, comma 2. del decreto leqjslativo n. 59
del 2004. e successive modificazioni, e dell'articolo 2 del decretolegge,e' espressai a) nella scuola primaria dal docente. ovvero iollegialmentc
dai docenti contitolari della classc, attraverso un giudizio, formulato secondo le modalità delibérate dal coìlegio dei docenti. riportato nel
documento di valutazionel b) nella scuola secondaria di primo grado. con voto numerico espresso collegialmente in decimi ai sensi dell,aricolo
2 del decrelo-leggei il voto numerico e'illustrato con specifica nola e riportato arche in lettere nel documento di valulazione. 9. La valutazione
finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno e'riferita a ciascun anno scolastico. 10. Nella scuola secondaria dj primo grado.
ferma restando la frequenza richiesta dall'artjcolo Ì l. comma l. del decreto legislativo n. 59 del 2004. e successive modificazioni. ai fini della
validità dell'anno scolastico e per la valutazione degll alunnr. le motivate deàghe rn casi eccezionali, previsti dal medesimo comma l. sono
deliberate dal collegio dei docenti a condizione che Ìe assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa.
L'impossibilita' di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all'esame Iìnale del cjclo. Tali sjrcostanze
sono oggetto di preliminare accertamento da pafie del consiglio di classe e debitainente verbalizzate,,
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